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Diciannovesimo incontro 

Pasqua 

Venerdì 07 Maggio 2010 
Martedì 11 Maggio 2010 

Salmo 3. La salvezza viene dal Signore. 

2 Signore, quanti sono i miei avversari! 

Molti contro di me insorgono. 

 

3 Molti dicono della mia vita: 

"Per lui non c'è salvezza in Dio!". 

 

4 Ma tu sei mio scudo, Signore, 

sei la mia gloria e tieni alta la mia testa. 

 

5 A gran voce grido al Signore 

ed egli mi risponde dalla sua santa montagna. 

 

6 Io mi corico, mi addormento e mi risveglio: 

il Signore mi sostiene. 

 

7 Non temo la folla numerosa 

che intorno a me si è accampata. 

 

8 Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio! 

Tu hai colpito alla mascella tutti i miei nemici,  

hai spezzato i denti dei malvagi. 

 

9 La salvezza viene dal Signore: 

sul tuo popolo la tua benedizione.    



Marco  5, 21-43      La tua fede ti ha salvata.  

Padre Nostro 
Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo  
ai nostri debitori,  
e non ci abbandonare alla tentazione,  

ma liberaci dal male.   AmenAmenAmenAmen 

21 E avendo di nuovo Gesù attraversato 
(in barca) sull'altra sponda, 
si riunì molta folla su di lui, 
e stava lungo il mare. 

22 E viene uno dei capi sinagoga 
di nome Giairo, 
e, vistolo, 
cade ai suoi piedi, 

23            e lo supplica molto, dicendo: 
La mia figliola è alla fine: 
che tu venga, 
imponga su di lei le mani 
perché sia salva e viva. 

24 E se ne andò con lui, 
e lo seguiva molta folla, 
e lo schiacciavano. 

25 E una donna, 
che era con flusso di sangue 
da dodici anni, 

26              e aveva patito molto 
da molti medici, 
e aveva dilapidato tutti i suoi averi 
senza alcun giovamento, 
anzi piuttosto peggiorando, 

27              avendo udito di Gesù, 
venendo nella folla, 
di dietro 
toccò la sua veste. 

28            Diceva infatti: 
Se toccherò 
anche solo le sue vesti, 
sarò salva. 

29             E subito seccò 
la fonte del suo sangue, 
e conobbe nel suo corpo 
che era guarita dal flagello. 

30             E subito Gesù, 
conosciuta in sé 
l'energia uscita da lui, 
giratosi in mezzo alla folla, 
diceva: 

Chi mi toccò 
le vesti? 

31            E gli dicevano i suoi discepoli: 
Vedi la folla 
che ti schiaccia, 
e dici: 
Chi mi toccò? 

32             E guardava in giro per vedere 
colei che aveva fatto ciò. 
 

33            Ora la donna, 
con timore e tremore, 

sapendo ciò che le era accaduto, 

venne e cadde 
davanti a lui, 
e gli disse tutta la verità. 

34                               Egli le disse: 
Figlia, 
la tua fede ti ha salvata. 
Va' in pace 
e sii guarita dal tuo flagello. 

35        Mentre ancora lui stava parlando, 
da casa del capo sinagoga 
vengono a dire: 

Tua figlia è morta. 
Perché ancora infastidisci il maestro? 

36       Ora Gesù, ascoltata la parola detta, 
dice al capo sinagoga: 

Continua a non temere 
Solo continua ad aver fede. 

37       E non lasciò nessuno con sé a seguirlo, 
se non Pietro e Giacomo e Giovanni,  
fratello di Giacomo. 

38     E giungono alla casa del capo sinagoga, 
e vede strepito 
e gente che piange e urla assai. 

39       Ed entrato, dice loro: 
Perché strepitate e piangete? 
La fanciulla non è morta, 
ma dorme. 

40      E lo deridevano. 
Ora lui, scacciati tutti, 
prende con sé il padre della fanciulla 
e la madre e quelli con lui, 
ed entra dove era la fanciulla. 

41     E, presa la mano della fanciulla, 
 le dice: 
 Talithà Kum! 
 che significa: 

O ragazza, 
ti dico: 

 Svegliati! 
42      E subito risorse 

la ragazza 
e camminava. 
Aveva infatti dodici anni. 
E si stupirono subito di stupore grande. 

43      E ordinò loro molto 
che nessuno lo sapesse; 
e disse 
di darle da mangiare. 

Canto:  Ave Maria 


